
 

 

Dimmi quali app hai e ti dirò chi sei 
 
Quante app conosci? E quante ne hai scaricate sullo smartphone (tuo o dei tuoi genitori)? A cosa 
servono? Sono troppe? Per svolgere questa attività, una analisi delle tracce digitali, prendi lo 
smartphone  e segui questi semplici passaggi:  

1. conta quante app hai scaricato per te. Quante app hai trovato in questa caccia al tesoro 
digitale? Segna il numero su un foglietto. 

2. Indica il nome e la funzione: a cosa ti servono? Puoi usare questa mappa orientativa: per 
giocare, per leggere, per ascoltare la musica, per fare acquisti, per informarti, per stare in 
forma, per modificare foto, per editare video, per accedere ai social network, per studiare 
(fare mappe ad esempio). 

3. In quale categoria ti collochi? Ovvero che funzione prevale? Scegli la categoria con più app 
e prova a ragionare: ci sono app che non usi? Forse potresti eliminarle per fare spazio ad 
altri contenuti? Devi infatti sapere che le app occupano spazio e che a volte serve fare 
pulizia (come in camera). Secondo le statistiche, ogni cittadino ha in media 80 app sullo 
smartphone, ma ne usa solo la metà! 

 
Come sai, app significa application (è l’abbreviazione di questa parola) e si tratta di una sorta di 
“scorciatoia” semplificata per accedere velocemente a molti servizi che sono raccolti in un unico 
spazio: un programma più veloce e agile che permette di svolgere delle funzioni che, altrimenti, lo 
smartphone (o il tablet) non sarebbe in grado di fare in così poco tempo e con gli stessi risultati.   
 
Esistono app native e le web app (oltre a casi intermedi detti app ibride): le prime vengono installate 
sul dispositivo da parte dell'utente, mentre la web app si trova già sul dispositivo e non incide sulle 
capacità di memoria. E ancora, app gratuite e app a pagamento (in alcuni casi app con versioni 
gratuite che consentono di fare meno cose e app a pagamento con maggiori servizi inclusi nel 
“pacchetto”). Ci sono inoltre due grandi “negozi” dove scaricare e acquistare le app: Google Play è 
quello più grande (nel 2017 erano disponibili oltre 2,8), segue quello Apple, con oltre 2,2 milioni di 
app. 
 
Perchè usare una app invece di accedere ad un sito raggiunto dal browser? La app a è più veloce, 
fornisce spesso elementi in più che la versione mobile del sito non dà (ad esempio le playlist 
personalizzate in YouTube e i tasti di condivisione sui social), è costruita in modo da essere 
colorata e attraente. Nella scelta delle app conta l’esperienza di altri utenti (non a caso è possibile 
esprimere un voto e lasciare un commento per aiutare gli altri), ma anche un po’ di attenzione, ad 
esempio alle policy relative alla privacy (a quali dati del mio smartphone accede una volta 
scaricata?) o alla presenza di pubblicità (spesso nelle app gratuite). Tutti questi fattori vanno 
considerati prima di scaricare la app. 
 
 
Chiudiamo con un gioco: quante di queste app conosci?  
 
 
 



 

 

 
 
Immagine tratta da:  
https://www.corriere.it/dataroom-milena-gabanelli/apple-google-mercato-app-2021-terza-
economia-mondiale-smartphone/c7e5f46c-f26e-11e8-9ee1-95c4f8c44f3b-va.shtml 
 
 
 
 

 



 

 
 


